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“Open is what we are”



Chi sono?
Michele d’Alena
@micheledalena
micheledalena.it

Sono responsabile dell’Ufficio Immaginazione Civica della Fondazione per l’Innovazione Urbana, un 
team multidisciplinare che ha l’obiettivo di sostenere l’innovazione urbana attraverso percorsi di 
collaborazione e partecipazione verso tutti i cittadini, le comunità e le imprese. Utilizziamo tecnologia 
e tutti i metodi e gli strumenti possibili a seconda degli obiettivi, dei luoghi e dei contesti affrontati 
cercando di collegare alto e basso, cioè le risorse, le scelte e i progetti dell’Amministrazione e 
dell'Università con i bisogni, le potenzialità e le capacità di cittadini e comunità.

Ho numerose esperienze nel sociale, nel privato e nella Pubblica Amministrazione dove mi sono 
occupato di digitale, processi collaborativi, innovazione sociale, cambiamento organizzativo, 
integrazione socio-sanitaria e comunicazione sociale e marketing. In passato ho collaborato con 
Regione Toscana, Unioncamere – l’Unione italiana delle Camere di commercio, la Camera di 
Commercio Italiana in Germania, la Camera di Commercio Italo-Slovacca, l’agenzia di comunicazione 
O-One, ANPAS ER e Azienda Sanitaria di Bologna. 

Community is the message.  

L’innovazione non si fa da 
soli, la comunità è il 
messaggio. 



Progettare per un mondo che sta cambiando

Il modo di progettare in modo tradizionale perde peso di giorno in giorno.
Il modo di viaggiare, comprare, fare è cambiato. Se ci si limita a leggere i grandi 
quotidiani nazionali e/o la televisione, non si riesce a comprendere quello che sta 
capitando.

Il mondo tradizionale annaspa e non riesce a stare dietro alle vertiginose 
trasformazioni del reale. Nuove modalità prendono forma, la realtà viene 
raccontata in maniera completamente diversa, una realtà che viene letteralmente 
“inventata”.

Questa è per noi una grande e interessantissima sfida.
Si tratta di ragionare, lavorare, prototipare nuove “carte geografiche” a scoprire 
nuovi aspetti del mondo.



Come muoversi al tempo della sfiducia?

Come definire delle possibili strategie? 

Quali strumenti di comunicazione possono essere utilizzati? 

Come arrivare a un possibile nuovo ruolo per le istituzioni?

C’è consapevolezza del cambiamento necessario?



Per ricostruire fiducia e ripristinare un giusto rapporto verso i cambiamenti, è 
necessario ricostruire relazioni vicine ai cittadini perché solo colmando la distanza 
fisica possiamo avviare un processo di ricostruzione con essi. Il punto progettuale 
su cui riflettere è che la fiducia è prossima, vicina e continua, altrimenti non è per 
adottare un nuovo modello operativo più integrato con le persone.

1: La prossimità, intesa come metodo progettuale, fonda la sue caratteristiche 
nella cura delle relazioni.  E’ una nuova rotta costruita grazie a progetti concreti 
disegnati e realizzati seguendo un nuovo approccio che supera metodi basati su 
gerarchie rigide e verticali e adotta processi incrementali, flessibili e relazionali. Di 
comunità.

2: Nelle periferie delle città come nelle cittadine di poche migliaia di persone, a 
Nord come a Sud, i cittadini non credono a imprese, governi, ONG e media. La 
fiducia verso le istituzioni è in crisi in tutto il mondo. 



Assistiamo ad un cambio di paradigma. Siamo in ecosistemi 

Paul Baran, On Distributed Networks, Institute for the Future, 1968

Una comunità è un 
insieme di individui che 
condividono lo stesso 
ambiente fisico e 
tecnologico, formando un 
gruppo riconoscibile, unito 
da vincoli organizzativi, 
linguistici, religiosi, 
economici e da interessi 
comuni.
https://it.wikipedia.org/wiki/Comunit%C3%A0



“i cambiamenti avvenuti nelle 
tecnologie , nell’organizzazione 
economica e nelle pratiche sociali 
di produzione hanno creato 
nuove opportunità per la 
creazione e lo scambio di 
informazione, conoscenza e 
cultura. 

Questi scambi hanno accresciuto il 
ruolo della produzione 
non-commerciale e 
non-proprietaria, sia per gli 
individui sia per gli sforzi 
cooperativi che agiscono 
all’interno di un ampio spettro di 
legami più o meno stretti di 
collaborazione” (Benkler)

Non è tecnologia, è un metodo



http://www.socialstreet.it/

l’innovazione avviene fuori 
dalle istituzioni



http://platformcoop.net/

La tecnologia sta 
rinnovando modelli di 
mutualismo



Non possiamo lasciare al 
caso l’organizzazione delle 
comunità



La collaborazione va 
gestita



Non possiamo lasciare al 
caso l’organizzazione delle 
comunità



https://en.wikipedia.org/wiki/Bowling_Alone

Il capitale sociale 



https://it.wikipedia.org/wiki/Movimento_cooperativo

Rinnovare modelli



“sto progettando un sistema 
operativo libero 
(è solo un passatempo, nulla della 
portata di GNU), e vorrei sapere 
quali caratteristiche sono più 
importanti per la gente. 

Qualunque suggerimento è 
benvenuto, ma non prometto di 
realizzarli” 

Fu così che nel 1991 che Linus 
Torvalds avvia LINUX



I cittadini hanno sfiducia 
nelle istituzioni ma
allo stesso tempo 
si attivano per questioni 
civiche, sociali, 
di volontariato. 

Si auto-organizzano. 
Risolvono problemi.  
Trovano soluzioni
Creano comunità. 

http://www.demos.it/rapporto.php



http://https://www.slideshare.net/EdelmanInsights/2017-edelman-trust-barometer-global-results-71035413



Sharing economy



Civic tech



Open data 

http://knowhow.opendatamonitor.eu/odresearch/the-open-data-ecosys
tem-and-its-stakeholders/



City as a commons  

https://papers.ssrn.com/sol3/papers2.cfm?abstract_id=2653084



Open Source come metodo organizzativo
L’apertura è diventata un metodo:
dall'hardware alla distribuzione, dal 
giornalismo al turismo,  l' #opennes,  
impatta sulle società 
perché modifica relazioni e filiere, 
modelli di business e di organizzazione.

Come progettare politiche pubbliche 
come una piattaforma aperta che 
permette alle persone all'interno e al di 
fuori del governo di innovare?

Come si fa a progettare politiche 
evolvono attraverso le interazioni tra il 
fornitore di dispositivi (governo, enti 
locali ecc) e le comunità?

 



Casi studio



Casi studio



Casi studio



Casi studio

I gruppi se di se….



Casi studio

Gruppi di Whatsapp
per il controllo
del vicinato

Verzuolo (CN) - attivo dal 2016

Treviolo (BG) - controllo del vicinato

Cerro al Lambro (MI) - sentinelle della legalità

Piacenza - infrangibile sicuro

Empoli - sentinelle social

Maliseti (PO) - su iniziativa del sindaco

E molti altri...

http://www.lastampa.it/2018/01/18/cuneo/verzuolo-arriva-il-cartello-sul-controllo-del-vicinato-contro-i-furti-nel-centro-storico-TpFjxGGrjb9LPj5nADzuvM/pagina.html
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2017/01/23/tutto-il-paese-in-chat-cosi-fermiamo-i-ladri-con-whatsapp19.html?ref=search
https://www.ilgiorno.it/sud-milano/cronaca/cerro-controllo-vicinato-1.3966748
http://www.ilpiacenza.it/cronaca/controllo-di-vicinato-e-gruppo-whatsapp-nasce-infrangibile-sicuro.html
http://iltirreno.gelocal.it/empoli/cronaca/2017/11/28/news/sicurezza-debuttano-a-empoli-le-prime-sentinelle-social-1.16174927
http://www.tvprato.it/2018/01/controlli-di-vicinato-e-gruppi-whatsapp-per-difendersi-dai-ladri-mosca-lancia-liniziativa-a-maliseti/


Casi studio

newsletter



   

consigli

1. Cura per ogni persona
2. Responsabilità rispetto agli obiettivi
3. Tono di voce e strumenti da adattare
4. Collaborazione a piccoli gruppi
5. Reputazione è la gerarchia
6. I primi comportamenti sono fondamentali
7. Le emergenze non sono prevedibili, ma come gestirle si
8. The caldo come approccio
9. Effetto pista da ballo

10. Realmente utili, operativi, d’impatto
11. Ogni passo è strumento reputazionale
12. Veritieri e affidabili, con buona educazione
13. Inclusivi nei modi e nei tempi, abilitanti nell’organizzare
14. Dalla progettazione centrata sull'utente alla prossimità


